[image: image1.jpg]



SPUNTI DI APPROFONDIMENTO

Premio Andersen 2011

i migliori libri per ragazzi
trentesima edizione 

Le scelte della giuria

Libri senza parole (o quasi), dove è soprattutto il segno a raccontare la storia. E libri con parole forti e incisive, che invitano a porsi nuove domande sul mondo. Come Io dentro gli spari di Silvana Gandolfi, una storia di mafia; Visto si stampi, un manuale per scoprire come nasce un quotidiano; o L'arca parte alle otto di Urlich Hub, un piccolo libro che risponde a grandi interrogativi su Dio.

Questi sono alcuni dei titoli vincitori della trentesima edizione del Premio Andersen annunciati dopo un anno di letture, recensioni e analisi, che la redazione della rivista Andersen ha portato avanti insieme ai fondatori della Libreria dei Ragazzi di Milano. Osservando i titoli dei vincitori del Premio è possibile individuare quali tendenze e tematiche emergono con maggior forza nel panorama dell'editoria per l'infanzia del nostro Paese, ma anche osservare come un attento lavoro editoriale possa recuperare e valorizzare un patrimonio già esistente. Lo dimostra il catalogo di Prìncipi & Princípi, che riceve menzione speciale al progetto editoriale, e la collana per ragazzi “Fiabe e storie” di Donzelli, scelta come Miglior collana di narrativa per la cura filologica e l'attenzione all'apparato iconografico dimostrata nel riproporre testi classici e della tradizione, dalle storie de Il piccolo Nicolas di Goscinny e Sempé all'Heidi illustrato da Tomi Ungerer.

Libri di poche parole

Inaugura la collana per la prima infanzia di Emme edizioni, “Ullallà”, un titolo di Sophie Fatus. Oh Oh, nel quale ritroviamo la freschezza ed eleganza che da sempre contraddistingue il lavoro dell'illustratrice, vince così il premio per il Miglior libro 0/6 anni: un cartonato senza parole che dialoga con i bimbi più piccoli (e gli adulti che siedono accanto a loro) con tutta la naturalezza e la forza comunicativa delle immagini. L'illustratore newyorkese Remy Charlip utilizza invece le parole - poche ed essenziali - per scandire il ritmo delle tavole, e il loro susseguirsi quasi filmico. Orecchio Acerbo, pubblicando Fortunatamente, festeggia il suo centesimo titolo e ottiene così il premio per il Miglior libro 6/9 anni. Poche parole, e a dire il vero anche pochissimi segni, bastano invece all'autore francese Hervé Tullet per costruire un libro sorprendente, che invita il lettore a interagire con l'albo in quanto oggetto, e a sospendere per un attimo la realtà. Un libro, edito da Panini, è stato perciò scelto dalla giuria come miglior libro “fatto ad arte”. Il premio al miglior illustratore è invece assegnato a Paolo d'Altan, che ha di recente firmato un albo dedicato all'inno italiano, in occasione dei 150 anni dell'Unità, e un racconto su Emilio Salgari, navigatore di sogni. Un omaggio a un grande autore della letteratura per ragazzi italiana, che ci riporta al potere della parola.

Parole di rabbia e denuncia

Il premio speciale della giuria viene quest'anno assegnato a Rime di rabbia di Bruno Tognolini, una raccolta di cinquanta poesie che riprende il filo di Mal di pancia calabrone, andando ad esplorare tutte le sfumature di un sentimento controverso, che nelle parole e nelle rime trova una liberatoria forma d'espressione. Fino all'ultima poesia, che si rivolge ai grandi - ‘Scongiuro contro il nazismo futuro’ - presto diventata un testo di riferimento per molti adulti che si occupano di infanzia e di libri per l'infanzia. Si discosta invece dal realismo magico che da sempre caratterizza i suoi romanzi Silvana Gandolfi, per raccontare una storia di mafia in Io dentro gli spari, Miglior libro oltre i 12 anni. E l'attualità è protagonista anche nel Miglior libro di divulgazione, Visto, si stampi di Nicoletta Martinelli e Rossana Sisti, che descrivono il lavoro nelle redazioni dei quotidiani. Una riflessione sulla guerra arriva invece dalle pagine de La conferenza degli animali di Erich Kästner, un classico del 1949 oggi ripubblicato da Piemme (Miglior titolo “mai premiato”), nel quale tutte le specie del pianeta si riuniscono per far capire agli uomini che la pace è necessaria.

Scienza e religione

Sono invece i pinguini, nel romanzo di Ulrich Hub, a riflettere su un tema centrale per l'uomo: l'esistenza di Dio. L'arca parte alle otto, Miglior libro 9/12 anni, affronta questo grande interrogativo in modo surreale e divertente, offrendo molti spunti al lettore. Dalla religione alla scienza, il Miglior albo illustrato riprende i testi di Charles Darwin: In riva al fiume, illustrato da Fabian Negrin per un editore americano e vincitore del Bologna Ragazzi Award 2010, è stato portato in Italia da Gallucci. E alla divulgazione scientifica ha sempre dedicato grande attenzione anche Andrea Valente, miglior autore completo di quest'anno, che parte spesso da argomenti storici, astronomici, artistici per costruire racconti dove il linguaggio e il divertimento sono assoluti protagonisti. 
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